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CCarissimi amici,
al termine delle attività estive, che hanno
visto come protagonisti soprattutto i ragazzi
e i giovani, come si evince dalle belle im-
magini che incorniciano questo bollettino
(campi di St. Jacques, Estate Ragazzi, va-
canze di branco in Val Germanasca per i Lu-
petti, campo scout a Castelmagno per il
Reparto e Route Nazionale Alba-Langhe-
San Rossore per il Clan), ci affacciamo sul
nuovo anno pastorale. 
Le consuete attività della parrocchia, dei no-
stri gruppi e delle nostre associazioni, che ri-
prenderanno regolarmente nelle prossime
settimane, saranno introdotte quest’anno da
un evento straordinario: l’Ordinazione dia-
conale di fra Luca Allaria, preceduta dalla
Missione Francescana parrocchiale. 
Fra Luca è stato generato alla fede ed è cre-
sciuto nella nostra comunità. Ha maturato il
suo desiderio di donarsi al Signore seguendo
il carisma di san Francesco in seguito alla
Missione Francescana cittadina dell’anno

2003, ed ora, al termine del suo cammino di
formazione vissuto ad Assisi, il 20 settem-
bre prossimo, nella nostra Cattedrale, sarà
ordinato diacono. A lui gli auguri più cari,
accompagnati dalla stima, dall’affetto e dalla
preghiera di tutti! 
La Missione Francescana, con la quale ci
prepariamo all’ordinazione di fra Luca, ci
introduce anche nel vivo del cammino della
Diocesi indicato dal Vescovo nei suoi Orien-
tamenti Pastorali per l’anno 2014-2015, in-
titolati “Una Chiesa in Missione”. 
Al cuore del suo documento, il Vescovo ci
ricorda che «siamo inviati tra gli uomini ad
annunciare con la vita che il Vangelo è la ri-
sposta più adeguata ai nostri bisogni umani
più profondi, la proposta di una vita vera-
mente piena e perciò santa. A riguardo di
questo tema – nevralgico per ogni credente e
per l’intera Chiesa – non si può prescindere
dal gradito impegno di fare riferimento al-
l’Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium
che ne tratta ampiamente, per così dire at-

tualizzando su misura dei nostri tempi lo
sguardo del Concilio sul mondo e i compiti
della Chiesa in esso.
Il Papa intende “indicare vie per il cammino
della Chiesa nei prossimi anni” affidandogli
non solo “le preoccupazioni” che lo angu-
stiano, ma anche il “sogno” che egli coltiva,
di “una scelta missionaria capace di trasfor-
mare ogni cosa”, le strutture e la pastorale
ordinaria, l’atteggiamento dei credenti nei
confronti delle persone e del mondo. Si tratta
di un sogno di non poco conto, addirittura
capace di rivoluzionare “le consuetudini, gli
orari, il linguaggio e ogni struttura eccle-
siale”, perché “diventino un canale adeguato
per l’evangelizzazione del mondo attuale,
più che per l’autopreservazione”. Con ciò il
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Papa enuncia due linee di riflessione, una ne-
gativa di denuncia, l’altra positiva di propo-
sta, che percorrono il documento, sia pure
con dimensioni nettamente più ricche per la
seconda. Il rischio di essere “cristiani che
sembrano avere uno stile di Quaresima senza
Pasqua” è strettamente legata alla ricerca di
“scuse e recriminazioni”, fondamentalmente
a difesa dell’“autoreferenzialità” rinchiusa
in “schemi noiosi nei quali pretendiamo di
imprigionarlo (Gesù Cristo)”; in ultima ana-
lisi al servizio di “una specie di introversione
ecclesiale”, che è il contrario della sua mis-
sione.
Il rimedio che il Papa propone è quello di
“tornare alla fonte e recuperare la freschezza
originale del Vangelo”: da lì possono spuntare
“nuove strade, metodi creativi, altre forme di
espressione, segni più eloquenti, parole cari-

che di rinnovato significato per il mondo at-
tuale”. Egli è convinto che “l’azione missio-
naria è il paradigma di ogni opera della
Chiesa”, per questo ripropone il convinci-
mento dei vescovi latino-americani, dal cui
ambito proviene, secondo cui “non possiamo
più rimanere tranquilli, in attesa, dentro le no-
stre chiese”, perciò dobbiamo passare “da una
pastorale di semplice conservazione a una pa-
storale decisamente missionaria”, optando per
uno “stile evangelizzatore” da “assumere in
ogni attività che si realizzi”. 
Dunque “una Chiesa con le porte aperte”,
dove gli operatori pastorali non siano dei “con-
trollori della grazia”, ma “facilitatori”, perché
“la Chiesa non è una dogana”. Il Papa non ha
dubbi nel ribadire il suo convincimento: “Pre-
ferisco una Chiesa accidentata, ferita e sporca
per essere uscita per le strade, piuttosto che

una Chiesa malata per la chiusura e la como-
dità di aggrapparsi alle proprie sicurezze (…),
rinchiusa in un groviglio di ossessioni e pro-
cedimenti (…), nelle strutture che ci danno
una falsa protezione, nelle norme che ci tra-
sformano in giudici implacabili, nelle abitu-
dini in cui ci sentiamo tranquilli”».
L’Ordinazione diaconale di fra Luca e la
Missione Francescana che la prepara sono
un grande dono di grazia per la nostra Co-
munità. E possono diventare anche un’occa-
sione preziosa per dare concretezza
all’impegno esigente e meraviglioso che il
vescovo Giacomo e papa Francesco ci addi-
tano. 
Buon anno pastorale. A tutti!
Con affetto, 

don Claudio

La vocazione e la missione del
cristiano oggi
Parrocchia di Cristo Re
Mercoledì 15, Giovedì 16,
Venerdì 17 Ottobre
ore 18.30 – 20.00 

Incontri dialogati con don
Carlo Molari, Teologo
Tutti sono invitati a partecipare! 
In modo particolare i membri
dei Gruppi e delle Associazioni,
i collaboratori e corresponsabili
delle attività della Parrocchia!

L’8 Giugno 2014 hanno
ricevuto il Sacramento
della Confermazione 28
ragazzi: Accardo Alessia,
Aimasso Giorgia, Ales-
sandria Aurora, Barto-
lucci Cecilia, Battaglia
Giorgio, Bergese Bea-
trice, Bergolo Andrea,
Bianco Nicholas, Bosti-
cardo Davide, Calta Sil-
vestro, De Giorgi Enrica,
Dellapiana Elena, Demi-
chelis Francesco, Ferrero
Giacomo, Grimaldi Gia-
como, Lorenzetti Ilaria,
Maloku Laura, Moscone
Alessia, Neri Letizia,
Quassolo Bianca, Rando
Alberto, Ressia Giulia,
Saredi Lorenzo, Spallino
Angelo Maria, Tabasco
Antonio, Valente Elisa,
Vetere Elisa, Violardo
Valentina.

San Francesco e il lupo, un’altra storia.
Conclusione dell’anno catechistico 2014, teatro dei ragazzi
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n questa solennità dell’Assun-
zione della B.V. Maria al cielo
colgo l’invito che mi è stato
fatto a scrivere qualche riga
sul ministero del diaconato

che riceverò nella mia città d’origine, e
che coinvolgerà in modo particolare la
“nostra” parrocchia, quella in cui sono
nato e cresciuto. Lo faccio seguendo un
po’ l’ispirazione che viene dal Vangelo e
dal cuore.
Il Vangelo di oggi (Lc 1,39-56) rilegge in
maniera particolarmente espressiva e sin-
tetica i passi che il Signore mi ha fatto per-
correre fino a questo momento, sempre
accompagnato dalla tenerezza e dall’umiltà
della Vergine Maria. In una quotidianità
normale, fatta di lavoro manuale, di servi-
zio, di cura della famiglia, di preghiera,
Maria riceve una chiamata per bocca di un
messaggero celeste, la promessa di dare
alla luce il Figlio di Dio per il bene del-
l’umanità intera. Quell’Amore da cui si è
sentita investita la spinge a desiderare for-
temente di poter a sua volta generare
quello stesso Amore. È sufficiente un
istante per cambiare totalmente la vita.
Nella normalità della mia quotidianità, tra
il lavoro in ufficio alla Soremartec-Ferrero,
le domeniche all’oratorio o le gite in mon-
tagna con la famiglia, i campi estivi a
Saint-Jacques, i pomeriggi vissuti in cam-
pagna tra le vigne degli zii a Serralunga
d’Alba, le serate al pub con gli amici, i ser-
vizi in Caritas…, una Parola è giunta dritta
al mio cuore, insieme ad una promessa di

fecondità, e ha sconvolto tutti i progetti:
Misericordia. Quando ti senti perdonato,
amato, prezioso agli occhi di Dio, quando
senti di poter ricominciare in qualsiasi mo-
mento a vivere davvero, quando ti scopri
un vaso fragile, ma capace di contenere il
Tesoro più prezioso del mondo (cfr 2 Cor
4,7), quando hai la percezione di essere
come quelle pietre nel fiume, sopra le quali
passa una quantità di acqua smisurata, ma
dentro sono asciutte, e finalmente qual-
cuno viene a spezzare la durezza dell’abi-
tudine per far entrare l’acqua di cui senti
di aver sete, ecco lì nasce il desiderio, o al-
meno così è stato per me, di far conoscere
al mondo la Misericordia, l’Amore che sta
alla porta di ciascun cuore e attende solo
che qualcuno gli apra per poter entrare e
cenare insieme (cfr Ap 3,20).
Maria non ha esitato un attimo. È partita
subito per portare a Elisabetta, sua parente,
la Parola che custodiva nel grembo, e
giunta da lei si è messa a servirla. Quando
la Parola non trova ostacoli, arriva in pro-
fondità, fa sussultare di gioia il cuore, e
mette in movimento la carità. 
Il servizio del diaconato credo proprio che
attinga a questa sorgente. Diverse volte tro-
viamo nel Vangelo persone che sono rag-
giunte da una Parola di perdono da parte di
Gesù, da una Parola che ha il potere di gua-
rire l’anima e il corpo, e subito dopo co-
loro che sono sanati lodano Dio, de si -
derano annunciare ciò che ha fatto, lo se-
guono, si mettono a servire. Senza questo
incontro con una Parola, tutto quello che
facciamo rischierebbe di cadere in un vo-
lontarismo che non riempie la vita, parlo
per esperienza personale del passato.
Il “servizio” (“diaconìa”) alla mensa della
Parola, alla mensa eucaristica, alla mensa
dei poveri, non è altro che ricordare conti-
nuamente quanto Gesù mi ha amato e mi
ama, e vorrebbe che tutta l’umanità fosse
cosciente di questa predilezione divina per
l’uomo. Quando i discepoli sono tornati al
Cenacolo, dopo quei giorni di Passione,
avranno visto lì ai piedi dello sgabello il

catino con l’acqua sporca di quell’Ultima
Cena, e forse avranno ricordato di che
“pasta” è fatto questo Amore. Un Amore
capace di chinarsi su piedi anonimi, senza
identità, senza discriminazione; su piedi
che reggono il peso, a volte insopportabile,
della persona, ma che sanno reggere anche
la sua intera statura e la sua dignità; su
piedi feriti, che hanno bisogno di ospita-
lità, per ritrovare poi la giusta via del ri-
torno a casa. 
Il diaconato è un dito puntato verso il Sole.
Dà la direzione, ma non bisogna fermarsi a
guardare la punta del dito…, si perderebbe
la meta. In questo serve tanta umiltà, quella
di Gesù, quella di Maria, quella di San
Francesco, quella del sapersi mettere da
parte dopo aver servito, quella di saper ri-
nunciare a se stessi e a ciò che si costrui-
sce, pur di non essere d’ostacolo alla
realizzazione del Regno di Dio tra gli uo-
mini. 
Pregate per me, perché possa imparare
questa umiltà, e possa essere un servitore
fedele di Cristo e della sua Chiesa. Rin-
grazio tutti voi, uno ad uno, parroci, fami-
liari, amici e conoscenti, viventi e in cielo
(un ricordo speciale per don Valentino!),
perché ciascuno di voi è stato un tassello
fondamentale nel cammino che mi ha con-
dotto fin qui; la parrocchia di Cristo Re
continuerà ad essere la “mia” parrocchia,
nell’affetto e nella preghiera, perché, in-
sieme alla mia famiglia, è il grembo che mi
ha generato alla vita in Dio; e ogni figlio
che lascia la propria casa, la propria par-
rocchia (senza dimenticare le proprie ra-
dici!), per il Signore, non è un figlio perso,
ma un figlio acquistato per il Suo Regno:
“Non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili,
ma su quelle invisibili, perché le cose visibili
sono di un momento, quelle invisibili invece
sono eterne”! (2 Cor 4,18). 
Ci vediamo il 20 settembre alle ore 20.30,
nella Cattedrale di Alba, per lodare insieme
il Signore delle misericordie! Con affetto,

Fra Luca Domenico Allaria 

I

Carissimo don Claudio e parrocchiani tutti di Cristo Re,
San Damiano – Assisi, 15 agosto 2014

“L’esercizio della parola, di cui mi hai fatto
dono, non può avere ricompensa più ambita
che quella di servirti facendoti conoscere”.

(S. Ilario di Poitiers)
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uesto è il titolo della mini mis-
sione francescana che si terrà
dal 16 al 21 settembre prossimo
nella parrocchia Cristo Re per

prepararsi, come comunità parrocchiale, al-
l’ordinazione diaconale di fra Luca Allaria,
frate francescano di Assisi, originario di
Alba. Dopo 11 anni dalla prima missione
francescana di Alba, l’ordinazione di fra
Luca vuole essere un’occasione per resti-
tuire a Dio ciò che Egli ha fatto in questi
anni anche con la vocazione e la storia di fra
Luca. 
A partire dal 16 settembre, circa 15 missio-
nari (frati, suore e giovani) saranno presenti
nel territorio parrocchiale per una mini mis-
sione. I missionari si renderanno disponibili
per visitare le scuole superiori (classi quarte
e quinte) e incontrare i giovani, saranno pre-
senti in chiesa per ascoltare e per ammini-
strare il Sacramento della Riconciliazione e
in serata per dei momenti di catechesi per
giovani e famiglie, per poter risvegliare nel
cuore di tutti il desiderio di accogliere la Pa-
rola di Dio e viverla nella quotidianità e
nelle scelte di tutti i giorni.
Ecco di seguito il programma della mis-
sione con i vari appuntamenti:
Martedì 16 settembre, ore 18.15: S. Messa
di apertura della missione francescana
Martedì 16, mercoledì 17, giovedì 18, ore
21.00: tre serate di catechesi per i giovani
(tra i 17 e i 33 anni) e tre serate di catechesi
per coppie di sposi e adulti
Da mercoledì 17 a venerdì 19, i missionari
in mattinata visiteranno le scuole superiori
della parrocchia, incontrando i giovani delle
classi quarte e quinte
Da mercoledì 17 a venerdì 19, nel pomerig-
gio, dalle 16.00 alle 18.00: Adorazione eu-
caristica e possibilità per le confessioni e i
colloqui. A seguire, alle ore 18.15: S. messa
animata dai missionari francescani
Venerdì 19, ore 21: Veglia di preghiera in
preparazione all’ordinazione diaconale di
fra Luca
Sabato 20, ore 20.30: Ordinazione diaconale
in Cattedrale
Domenica 21, ore 11.00: S. Messa conclu-
siva della missione.
Questi giorni vogliono essere per tutti (gio-
vani, adulti) un’occasione per ripartire, per
iniziare un nuovo anno pastorale con il desi-
derio di poter vivere al meglio la nostra vo-
cazione di cristiani che fanno sul serio nella
vita, che non si accontentano e che guardano
sempre in alto e sempre in avanti.
Uscite dalle vostre case in questi giorni e la-
sciatevi incontrare dall’amore di Dio.
Vi aspettiamo.

I frati francescani di Assisi

ASCOLTA
CATECHESI per giovani,

coppie sposi e adulti
dal 16 al 18 Settembre

ore 21.00
Parrocchia di Cristo Re

Alba

PARLA
...se vuoi, c’è Qualcuno
pronto ad ascoltarti...

dal 17 al 19 Settembre
ore 16.00 - 18.00

Adorazione Eucaristica,
Confessioni e colloqui

ore 18.15 S. Messa
Parrocchia di Cristo Re - Alba

GIOISCI
VEGLIA DI PREGHIERA
19 Settembre ore 21.00
Parrocchia di Cristo Re

Alba

ORDINAZIONE DIACONALE
20 Settembre ore 20.30

Cattedrale di Alba

S. Messa conclusiva
Domenica 21 Settembre ore 11.00 - Parrocchia di Cristo Re - Alba

“Accogli le sorprese
che sconvolgono i tuoi progetti,

disperdono i tuoi sogni,
dando una dimensione diversa

alla tua giornata, e forse anche alla tua vita.
Non è per caso.

Dà libertà al Padre: perchè Lui stesso
costruisca la trama dei tuoi giorni”

H. Camara

Parrocchia di Cristo Re 0173 283551

Don Claudio 338 9891593

Padre Fabio 334 2363637

INFO

Ascolta la tua sete
PARROCCHIA DI CRISTO RE – ALBA, 16-21 SETTEMBRE 2014

Q
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arissimi tutti,
al termine di questa bella, sem-
plice e solenne liturgia con la
quale abbiamo celebrato nel

giorno di Pentecoste la Cresima dei nostri ra-
gazzi e il “ritorno a casa” ufficiale della no-
stra comunità dopo i lavori di restauro della
chiesa parrocchiale, sento il dovere e la gioia
di esprimere il mio e il nostro grazie.
Al Signore innanzitutto, che ci ha concesso
di vedere coronato questo sogno. E a Lei, ca-
rissimo mons. Vescovo, per la Sua pre-
senza e le Sue parole. 
Il “grazie” poi si dilata ed estende a tutti
quelli che hanno creduto in questo pro-
getto: necessario, ma molto impegnativo.
Da tanti punti di vista! 
All’architetto Ugo Dellapiana progettista
e direttore dei lavori; al geometra Del-
mondo Enrico responsabile della sicu-
rezza. All’Ufficio diocesano per i Beni
Culturali; alla Soprintendenza per i beni
storici, artistici ed etnoantropologici del
Piemonte, per le specifiche competenze.
Al Consorzio Compagnia del restauro di
Mondovì, ai decoratori Andrea e France-
sco, alla signora Tiziana Servetti princi-
pale artefice del restauro del grande
dipinto di Ermanno Politi che domina il
presbiterio della nostra chiesa con l’im-
magine suggestiva della gloria di Cristo
Re; all’organaro signor Piero Sandri, alle
ditte Diale, Galleano e Puppione per il re-
stauro dell’arredo ligneo; all’Albese
Marmi; alla Evotec; alla Becpor di Porro
Aldo e Paolo; al signor Prono e ad Am-
biente Luce; a Fabrizio Giordano; alla
Espert; alle imprese, alle ditte, ai princi-
pali fornitori, alle diverse maestranze e ai
singoli professionisti, tecnici, operai e vo-
lontari che hanno contribuito con compe-
tenza e passione alla realizzazione del
restauro! L’opera che oggi ammiriamo è
stata possibile grazie alla solidarietà di
molti. Grazie a don Valentino per la sua
eredità spirituale e materiale. Grazie a
quanti hanno aderito all’iniziativa “adotta
una tessera” e con l’acquisto simbolico
di un tassello del puzzle che compone il
grande dipinto del Presbiterio, hanno soste-
nuto o sosterranno con la loro offerta i costi
affrontati. 
Grazie a chi ha preparato e animato questa
Liturgia: ai lettori, ai cantori, ai direttori del
coro e agli strumentisti, ai ministranti, ai se-
minaristi, a chi si è preso cura dell’addobbo
floreale e dei paramenti, ai catechisti, in par-
ticolare a don Andrea e Marco Buccolo che
hanno seguito la formazione dei Cresimandi,

ai sacerdoti concelebranti, molti dei quali
hanno prestato in passato il loro servizio pa-
storale nella nostra comunità. Grazie alle au-
torità civili che ci onorano della loro pre -
senza.
Grazie a chi ha preparato l’aperitivo a cui
siamo invitati tutti al termine della celebra-
zione per continuare a vivere in fraternità la
nostra festa. 
Grazie di cuore a tutti voi che siete qui! 
Nel dizionario della lingua italiana esistono

due parole per esprimere l’omissione di qual-
cuno in un elenco: dimenticare e scordare.
Dimenticare è lasciare cadere dalla mente,
scordare è lasciare cadere dal cuore. Forse,
anzi sicuramente, ho dimenticato di ringra-
ziare qualcuno e me ne scuso. Di certo, però,
non intendo scordare nessuno! A tutti devo
un grazie di cuore, sentito e sincero!
Permettetemi una confidenza: nei mesi scorsi
talvolta ho sottratto tempo e disponibilità alle
persone per dedicarle ai lavori di restauro. Ne

chiedo perdono. E ringrazio tutti quelli che
mi hanno sopportato! Ora che abbiamo rive-
stito di luce questo tempio di pietre di pietra,
prendiamoci l’impegno, di non dimenticare
la vera Chiesa, quella di pietre vive che siamo
noi. Abbiamo speso energie e denaro per i
muri e per le strutture. Impegniamoci a non
dimenticare i fratelli e le sorelle, special-
mente i piccoli e i poveri che sono il vero te-
soro della Chiesa. Se il restauro di questo
edificio si è concluso, mai si conclude la co-

struzione del Tempio vivo. L’abito
della sposa è stato accuratamente pre-
parato, ma sarebbe invano se non fosse
indossato degnamente dalla Sposa del
Signore!

Nell’ambito dei consigli parrocchiali si
è discusso a lungo sull’opportunità di
effettuare un intervento così oneroso,
nel periodo di crisi che stiamo attraver-
sando. Pur condividendo la necessità di
grande attenzione da rivolgere alla sfa-
vorevole congiuntura economica ed ai
risvolti umani che essa comporta, è pre-
valsa l’opinione che il restauro – clas-
sificabile come manutenzione ordinaria
per mantenere in condizioni dignitose
l’edificio – potesse costituire anche
un’occasione di lavoro per un numero
non trascurabile di persone.

Ma c’è un’ulteriore considerazione da
fare: suscitando l’esperienza della bel-
lezza, ogni opera d’arte può invitare
l’uomo a edificare la vita e la società
per il meglio. Del resto quando fu co-
struita la nostra chiesa, quando furono
eretti i capolavori che popolano le
strade e le piazze delle nostre città e dei
nostri paesi, i nostri padri non se la
passavano meglio di ora, anzi. Ma fu
anche la luce concreta, la luce mate-
riale per così dire di quelle opere a dare
luce alla fatica dei tanti che le osserva-
vano, passando curvi sotto i propri la-
vori. Quegli splendidi frutti di geniali
fatiche motivavano il valore profondo
del faticare di tutti, perché invitavano

ad elevar gli occhi con rinnovata fiducia e più
vigorosa intraprendenza verso l’Autore di
ogni bellezza e dispensatore di ogni grazia.
Speriamo, allora di poter approfittare di que-
sto restauro per «riscoprire (anche noi) la via
della bellezza come uno degli itinerari, forse
il più attraente ed affascinante, per giungere
ad incontrare ed amare Dio» (Benedetto XVI).
Grazie di cuore! A tutti e a ciascuno!

don Claudio

INAUGURAZIONE DEI LAVORI DI RESTAURO DELLA CHIESA
Domenica 8 Giugno 2014: Il “discorso” del parroco tenuto a conclusione della 

Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo per l’inaugurazione dei lavori di restauro

C
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Le
immagini
raccontano

St. Jacques, ragazzi

Estate ragazzi

È stata Estate…È stata Estate…
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Scout, lupetti

St. Jacques, giovani
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Scout, route

uesto organismo consultivo, come
espressione ristretta della comu-
nità, è una struttura che favorisce
la corresponsabilità dei fedeli e
deve brillare per la comunione che

promuove al suo interno e nella parrocchia
stessa. 
Il Consiglio ha la finalità di collaborare nella
parrocchia al sostegno, alla promozione e alla
verifica di tutta l’attività pastorale (cfr Diocesi
di Alba, Libro Sinodale, 1998).

Come già è stato scritto sul Bollettino di Pasqua,
le norme giuridiche prevedono che con la no-
mina di un nuovo parroco decada il Consiglio
Pastorale Parrocchiale. 
Al mio arrivo in Cristo Re, nel settembre 2012,
ho pensato di confermare il Consiglio in carica,
almeno per un anno, con l’intenzione di rinno-
varlo dopo la Visita Pastorale del Vescovo, che
ha avuto luogo nello scorso mese di novembre. 
Con il Consiglio Pastorale uscente, nell’incontro
dell’11 febbraio scorso, si è deciso di recapitare
una lettera a tutte le Associazioni e i Gruppi della
parrocchia, invitandoli a contribuire con la ri-
flessione e con l’indicazione di persone ritenute
idonee, alla costituzione del nuovo Consiglio.
Ogni Associazione o Gruppo parrocchiale ha in-
dicato due persone appartenenti al Gruppo e/o
all’Associazione stessa, oltre ad una terza per-
sona esterna, che si ritiene possano svolgere con
dedizione e responsabilità questo servizio nella
comunità. A coloro che sono stati eletti, il par-
roco ha aggiunto alcuni altri membri, per motivi
di competenza pastorale o per integrazione di
zone. 
Il nuovo Consiglio Pastorale risulta così com-
posto: Agosto Mimma, Bernardi Stefania, Bi-
gnante Maria, Boeri Nadia, Bordone Nicoletta,
Bottallo Carlo, Bottaro Flavio, Bruno Anna,
Buccolo Marco, Burello Alessandro, Castagna
Enrico, Cauda Dario, Cazzullo Ornella, Ceppi
Ludovica, Dacastello Renato, Devitto Emilio,
Delpozzo Alberto, Eirale Adelina, Federico
Lello, Gallo Annamaria, Gardino Sergio, Gia-
cosa Ornella, Gianuzzi Patrizia, Grosso Nina,
Manera Mariangela, Mercanti Federica, Mina
Livio, Minetti Angelo, Oricco Celeste, Paschetta
Giovanna, Piano Chiara, Picciarello Carmela, Pi-
saturo Maria Rita, Rabino Patrizia, Ramello
Gianni, Romanelli Grazia, Speranza Rosalba,
Stella Carla, Studer Gabriele, Tortoroglio Vitto-
rio, Urgo Giusy, Viberti Marina.
Durerà in carica fino a dicembre 2016 (salvo di-
versa disposizione del Vescovo) per conformarci
alla scadenza comune indicata dalla Diocesi.

A nome personale e a nome di tutta la comunità,
esprimo viva gratitudine a tutti coloro che hanno
accolto con disponibilità e con gioia l’invito a
prestare questo servizio umile, ma prezioso.

don Claudio

Scout, reparto

Un nuovo 
Consiglio Pastorale

Q
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ercoledì 27, Sa-
bato 30 e Do-
menica 31 Ago-
sto, in tutte le
Sante Messe,

abbiamo pregato per don Valen-
tino nel secondo anniversario
della sua morte. Al termine di
ogni celebrazione lo abbiamo
ricordato così:

Valentino carissimo,
sono passati due anni da quando
ti sei “trasferito” in Paradiso,
dove, sicuramente, avrai già or-
ganizzato qualcosa, incontrato
amici con i quali dar vita a
gruppi inediti, salutato le tante
persone che già sono andate
avanti. 
È superfluo dire quanto ti ricor-
diamo e, soprattutto cerchiamo
di sentire e far vivere la tua pre-
senza nelle nostre vite, negli in-

contri, nel lavoro, nel quotidiano.
Sei nelle nostre preghiere,
quando il giorno comincia: non
ci piace salutarti con “L’eterno
riposo…”, tu sempre così affac-
cendato. Preferiamo dirti
“L’eterna vita…” perché cre-
diamo che, di cominciamento in
cominciamento, la vita di chi già
dimora in Dio si arricchisca e
renda bella e gioiosa quella
degli altri.
Sei nelle nostre giornate fati-
cose, dove è per tutti impegna-
tivo coniugare famiglia, lavoro,
impegni vari: tu, pur non per-
dendo mai tempo ne trovavi
sempre da dedicare a chi ti chie-
deva qualcosa, qualsiasi cosa:
un consiglio, un pane, un ab-
braccio, una porta aperta, fosse
anche solo una fotocopia.
Sei nel nostro lavoro fatto bene,
in quello più umile come nel più

prestigioso. Tu che dicevi che,
prima di impegnarsi in opere di
volontariato, occorre assolvere
bene il compito a cui si è chia-
mati, con la consapevolezza di
servire la vita. 
Sei negli incontri festosi, sei
nelle soste con gli amici. Tu che
hai speso la vita perché le per-
sone si incontrassero e si voles-
sero bene; tu che hai cantato
ballato, raccontato e finto di
suonare per creare armonia e co-
noscenza; tu che hai fondato co-
munità e vissuto in una di esse,
aprendo la porta della tua casa e
del tuo cuore agli amici e a chi,
ferito, faceva fatica ad andare
avanti; tu che, fedele alle tue ori-
gini contadine, fino alla fine hai
sognato un Campo in cui semi-
nare Amicizia e raccogliere buo-
ni frutti da farne partecipi tutti;
tu che, insieme al tuo amico don
Michele, recitavi ogni giorno
“Credo la Comunione dei santi
e delle cose sante che è la vera
Chiesa”. 
Sei nei gesti di generosità pic-
coli e grandi, soprattutto quelli
agiti nel silenzio e nel nascondi-
mento; tu che dicevi sempre che
“l’essenziale è condividere ciò
che siamo, ma per arrivare a
questo è necessario condividere
ciò che abbiamo...”.
Sei nei gesti che fanno nobile la
vita di un uomo, quando ci scan-
dalizziamo ancora per i tanti or-
rori del mondo, quando diciamo
no ad un’ingiustizia, quando di-
fendiamo un debole, anche a
costo di perderci qualcosa… Tu
che tuonavi contro le omertà, le
ingiustizie, i perbenismi di fac-
ciata, le falsità; tu che scrivevi,
che denunciavi, che ti indignavi,
senza paura di calpestare i po-
tenti, animato dal coraggio di
chi cammina con le Beatitudini
nel cuore…
Sei nei nostri figli, nei nostri ra-
gazzi, nei loro entusiasmi e nei
loro colpi di testa. Tu amavi pro-
fondamente i giovani, soprat-
tutto quelli che avevano sba-
gliato: per loro inventavi per-
corsi nuovi, aprivi spiragli di
senso, cercavi linguaggi appro-
priati.
Sei nelle nostre seti di senso, nel

nostro bisogno di pienezza,
nella parte migliore di noi: tu
che ci hai additato sempre altri
e alti orizzonti, tu che ci hai
spronato a volare alto, a supe-
rare invidie e gelosie che alzano
barricate nei percorsi comuni-
tari, tu che ci hai fatto conoscere
i profeti del nostro tempo, i cer-
catori del volto di Dio, i testi-
moni che dicono Dio con la loro
vita…
Sei qui, nella tua Chiesa, che vo-
levi fosse la casa di tutti. 
Ti abbiamo amato molto, Valen-
tino: da te ci siamo sentiti sor-
retti e custoditi; ti vogliamo
bene, ora, che abiti in una casa
che è altro e che è oltre; conti-
nueremo ad amarti per il tempo
che ci sarà dato da vivere, per-
ché noi sappiamo, come scri-
veva il poeta francese, che
“amare significa dire: tu non
morirai!”. 

TU CI SEI…

M
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Il Circolo Ricreativo Culturale Sportivo
“Albanova” ha sede all’interno della nostra
parrocchia ed ha attualmente in gestione:
• Il campo in erba sintetica utilizzato per il

gioco del calcio;
• Il campo in sabbia per attività di beach

volley;
• Il campetto in materiale plastico-sintetico

per attività di pallacanestro;
• La struttura polifunzionale coperta utiliz-

zabile per varie attività sportive;
• I relativi spogliatoi riscaldati e dotati di

docce e servizi;
• La zona gioco bimbi;
• La Sala Ordet: salone dotato di 464 posti a

sedere, adibito a cinema, teatro, sala con-
ferenze;

• La Sala “Under King”: salone insonoriz-
zato destinato prevalentemente ad attività
ricreative e musicali per giovani, predi-
sposto per contenere fino a 100 persone;

• La Sala “Marino”: spazio dotato di video
proiettore e schermo destinato per attività
varie ovvero feste di compleanno, attività
ricreative, proiezioni, dibattiti. È predi-
sposta per accogliere circa 50 persone;

• Il bar adibito a spazio di accoglienza e
consumazione per i soci del Circolo.

Attraverso la gestione di questi spazi, il Cir-
colo Albanova si impegna affinché bambini,
giovani, adulti e anziani della parrocchia di
Cristo Re e della Cittadinanza in generale
possano usufruire di proposte ricreative e
sportive, favorendo l’incontro e la vicinanza
di generazioni e culture diverse. Una pale-
stra di interazione e integrazione, un labora-
torio di talenti.
Sappiamo bene che la diversità può essere

un grande valore, ma può anche essere diffi-
cile da gestire. Ci rendiamo conto di come
la ricchezza di questi spazi e delle persone
che li frequentano possa essere facilmente
messa in secondo piano da paure, pregiudizi,
chiusure. 
Siccome, però, continuiamo a credere con
forza nel nostro progetto, in alcuni di noi è
nato il desiderio di rilanciare, di non abban-
donare le strutture al degrado e all’inutilizzo,
di investire invece in persone e progetti.
Dopo un serio percorso di riflessione co-
mune è quindi nata la collaborazione con la
“Cooperativa Orso”, già legata al comune di
Alba e a molte altre realtà so-
ciali, con una lunga esperienza
di impegno e di supporto al
mondo giovanile e non solo.
Il progetto attuale propone una
modalità di gestione attiva e
partecipata attraverso opportu-
nità che spaziano dalla ge-
stione del bar-circolo, degli
spazi comuni, alla proposta di
eventi sportivi, socio-culturali,
laboratori didattici mirati al di-
retto coinvolgimento di gio-
vani, adulti e gruppi associativi
che hanno come riferimento le
attività proposte dalla parroc-
chia di Cristo Re.
Dal mese di giugno, pertanto, al-
cuni nuovi operatori hanno af-
fiancato la precedente gestione
proponendo già nei primi mesi
di attività numerose iniziative
sportive e culturali. La presenza
degli operatori della Coopera-

tiva Orso permetterà inoltre di facilitare la col-
laborazione con altre associazioni del territo-
rio, quali ad esempio alcune società sportive di
calcio giovanile che garantiranno la presenza
di allenatori e formatori per i bambini che vor-
ranno iniziare un’esperienza di gioco all’in-
terno della nostra parrocchia.
È una strada in cui crediamo, ma è anche
una scommessa che giochiamo con tutti voi.
Una scommessa diversa, però! Perché nelle
scommesse di solito uno vince e gli altri per-
dono; qui possiamo vincere tutti insieme. Vi
aspettiamo!

Il direttivo Albanova

UN LABORATORIO DI TALENTI

Scuola Calcio
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Prima Comunione
Il 4 Maggio 2014 hanno ricevuto per la prima volta l’Eucarestia 21 bambini: Boggione Ni-
colò, D’Errico Sara, Di Simone Emanuela, Di Simone Maria Luisa, Farinetti Giorgio, Ferro
Elena, Gallo Sara, Gianolio Lucia, Idrogeno Rebecca, Manissero Tommaso, Mascarello Elisa,
Masotti Samuele, Montersino Alessia, Nuzzo Sergio, Rapalino Giorgia, Rizzo Luca, Tibaldi
Carlotta, Toppino Martina, Uko Edmond, Uko Isacc, Zunino Jacopo

L’11 Maggio 2014 hanno ricevuto per la prima volta l’Eucarestia 25 bambini: Bevilacqua
Emanuele, Busso Benedetta, Castagnotto Giulia, Cipollone Mattia, Cirio Emanuele, Costa
Eleonora, Deiana Maria, Destefanis Martina, Di Pietrantonj Francesca, Fini Benedetta, Gallo
Chiara, Grimaldi Sara, Laratore Luca, Lleishi Adriano, Marchisio Sofia, Martiner Testa Lara,
Minasso Giorgia, Negro Jacopo, Palumbo Carlotta, Rizzolo Francesca, Roman Ginevra, Sa-
racco Emma, Sensibile Chiara, Viberti Giorgia, Zuccaro Filippo

Preghiera 
Semplice
(San Francesco d'Assisi)

Signore, fa’ di me uno 
strumento della tua pace:

dove c’è odio, 
che io porti l’amore,

dove c’è offesa,
che io porti il perdono,

dove c’è discordia, 
che io porti l’unione,

dove c’è errore, 
che io porti la Verità,

dove c’è disperazione, 
che io porti la speranza.

Dove c’è tristezza, 
che io porti la gioia,
dove sono le tenebre, 
che io porti la luce.

O Maestro, 
fa’ che io non cerchi tanto

di essere consolato,
quanto di consolare,
di essere compreso, 

quanto di comprendere;
di essere amato, 
quanto di amare.

Poichè è donando
che si riceve,
perdonando 

che si è perdonati;
morendo che si risuscita 

a Vita Eterna.

Amen.
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Usino Adam Riccardo, di
Bruno e di Wannasr Fatiha, nato
a Marrakech (Marocco) il 4
Agosto 2006, battezzato il 19
Aprile

Perletto Bianca, di Massimo e
Merlo Paola, nata ad Alba il 14
Agosto 2013, battezzata il 3
Maggio

Cigliutti Bianca, di Roberto e
Militerni Silvia, nata ad Alba il
8 Novembre 2013, battezzata il
3 Maggio

Gjoka Fernando, di Lek e
Gjoka Valentina, nato ad Alba il
6 Luglio 2009, battezzato il 25
Maggio

Gjoka Gabriel, di Lek e Gjoka
Valentina, nato ad Alba il 27
Maggio 2011, battezzato il 25
Maggio 

Bussi Nicolò, di Maurizio e
Franco Graziella, nato ad Alba
il 21 Ottobre 2013, battezzato il
14 Giugno 

Proglio Susanna, di Alessandro
e Benvegnù Chiara, nata ad
Alba il 26 Maggio 2013, battez-
zata il 10 Agosto

Salazar Merelyn Maria, di
Arias Tavarez Guillermo e Sala-
zar Garcia Zuneidy Franchesca,
nata ad Alba il 31 Marzo 2010,
battezzata il 16 Agosto 

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
APRILE - AGOSTO 2014
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BATTESIMI

Con il Battesimo sono entrati a far parte 
della nostra Comunità cristiana:

Tibaldi Antonio, di anni 84, l’8
Aprile   

Manzone Maria Agnese, di
anni 91, il 20 Aprile 

Colla Vincenzo, di anni 80, il 20
Aprile 

Lupi Palmiro, di anni 83, l’1
Maggio 

Pelazza Erminia, di anni 79, il
7 Maggio 

Donato Carlo, di anni 69, il 7
Maggio 

Cucco Pietro, di anni 87, il 24
Maggio 

Correale Nicodemo, di anni 89,
il 10 Giugno 

Casanova Domenico, di anni
58, il 15 Giugno 

Buscatti Silvida, di anni 83, il
25 Giugno 

Frea Pierina, di anni 90, il 25
giugno 

Piazza Luigi, di anni 77, il 29
Giugno 

Raballo Felicita, di anni 86, il
10 Luglio 

Viglierchio Gabriele, di anni
74, il 29 Luglio 

Barile Ilenia, di anni 14, il 9
Agosto 

Bonardi Teresina, di anni 94, il
23 Agosto 

Roggero Candida, di anni 88, il
29 Agosto

DEFUNTI

Sono tornati alla casa del Padre i fratelli defunti:

Giordano Guglielmo e Allaria
Manuela, il 28 Giugno 

Borgogno Franco e Rovello
Magda, il 5 Luglio 

Traversa Marco e Rizzo Ma-
nuela, il 19 Luglio 

Lucco Castello Tullio e Aimasso
Cristina, il 30 Agosto 

MATRIMONI

Si sono uniti in Matrimonio:

«La morte è un mistero che
sgomenta. Per non lasciarci
travolgere bisogna andare di
là con chi va, invece di fis-
sare il vuoto che è rimasto di
qua e che cerca di inghiot-
tirci. In fondo, è pietà per
noi, più che per i nostri
morti, che sono nella pace
eterna. Ancoriamo il cuore
alla preghiera. Non cer-
chiamo di capire, amia mo…
i morti vogliono questo da
noi». 

(don Primo Mazzolari)

Doposcuola Dream king
Oratorio di Cristo Re, Oratorio del Divin Maestro, Associazione
Sandro Toppino, Cooperativa Orso, Associazione Perfetta
Alchimia, Consorzio Socio Assistenziale Alba Langhe e Roero

Il cortile dei sogni per studiare, giocare, crescere e imparare…

Se sei un ragazzo delle elementari, ti aspettiamo all’Oratorio del
Divin Maestro, dal lunedì al venerdì, dalle ore 16.30 alle 18.00.
Inizio attività lunedì 22 settembre 2014.
Se sei un ragazzo delle medie o del biennio delle superiori, ti
aspettiamo all’Oratorio di Cristo Re, al lunedì, mercoledì e ve-
nerdì, dalle ore 14.00 alle 18.00.
Inizio attività mercoledì 24 settembre 2014.

Per informazioni e iscrizioni:
Parrocchia di Cristo Re, dal lunedì al venerdì, 

ore 9.00-12.00 (0173/283551)
Parrocchia del Divin Maestro, dal lunedì al venerdì, 

ore 9.00-12.00 (0173/281830)


